
 

 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE, L’UNIVERSITA’ E LA RICERCA NEL MONDO … 

 

Si apprende che è stata pubblicata dall’Università di Shanghai una graduatoria di merito relativa a 

5000 Atenei mondiali fra i quali ben otto sono le Università americane che si sono piazzate nei 

primi dieci posti. La prima Università nel mondo è Harvard University, seguita da Stanford 

University; delle nostre 20 università nessuna si piazza tra le prime 100, dove sono quasi tutte 

inglesi o americane.  

Sono le Università di  Pisa e “La Sapienza” di Roma i migliori atenei d’Italia!  

A sostenerlo è l’Academy ranking of world universities (Arwu),una classifica elaborata dalla Jiao 

Tong University di Shanghai, tra le più accreditate a livello internazionale insieme a quelle 

elaborate annualmente da Times higher education e QS World university rankings. La decima 

edizione della ricerca di Shanghai, che assegna ad Harvard il primo premio, elenca le 500 migliori 

università nel mondo: tra queste compaiono 20 istituzioni accademiche italiane, contro le 22 dello 

scorso anno, ponendo l’Italia all’ottavo posto tra le nazioni, insieme alla Francia. (Cfr. l’articolo a 

firma della giornalista Valentina Santarpia del Quotidiano “Corriere della Sera” del g.18.8.2012).  

 << Tutte le classifiche sono parziali, indicative, perché fanno riferimento solo ad alcuni indicatori -

risponde il presidente del Crui (Conferenza dei rettori delle università italiane) Enrico Decleva- . 

Comunque in Italia dobbiamo assumere un atteggiamento più responsabile; cioè è necessario 

rendersi conto che bisogna investire in alta formazione, oppure  le università nostrane non 

potranno mai essere ai primi posti della classifica. 

Un esempio su tutti? <<Il rapporto docente/studente sta precipitando nel nostro Paese -sottolinea 

Decleva- . E questo va corretto: l’internazionalizzazione ha bisogno di risorse, umane ed 

economiche. Non a caso i primi sono sempre gli inglesi e gli americani -incalza il Rettore del 

Politecnico di Milano, Giovanni Azzone- . In quei Paesi ci sono alcuni poli universitari che 

attraggono la maggior parte delle risorse e  così diventano eccellenza in settori specifici. In Italia 

questo non succede, è tutto molto frammezzato>>… . Ma i numeri in classifica e graduatorie 

hanno davvero un senso per chi studia? <<Assolutamente sì -conclude Azzone- . Sono passati da 

due a quattro milioni i ragazzi che ogni anno scelgono di frequentare l’università all’estero nei 

Paesi dell’area Ocse. Dobbiamo avere visibilità internazionale se vogliamo essere competitivi e 

attrarre cervelli. O non far fuggire i nostri>>. 



Ci dispiace, ancora una volta, verificare che l’assunto e contenuto progettuale della Fondazione 

“L.U.C.I. Padre Pio”, in attesa di riconoscimento con  l’autorizzazione Ministeriale a rilasciare 

titoli di laurea  avente valore legale, è uno dei fondamenti essenziali, al passo coi tempi, più 

volte richiamati; ci riferiamo, alla INTERNAZIONALIZZAZIONE, unitamente  alla 

INNOVAZIONE  ed aggiungiamo alla INTERIORIZZAZIONE (SPIRITUALITA’). Alla luce di quanto 

trattato in questo contesto multiculturale e multietnico possiamo avere un’altra conferma che il 

nostro progetto della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” è all’avanguardia delle aspettative delle 

presenti e future generazioni, evitando, o perlomeno limitando fin dove è possibile, la “fuga dei 

Cervelli”, talentuosi  dalla nostra Nazione, verso l’Estero.  

Noi ci crediamo ed in fiduciosa attesa rinnoviamo la volontà di poter iniziare ad operare, anche a 

fin di bene, essendo arcinoti, specialmente i TRE Corsi di Laurea progettati in Medicina e 

Chirurgia; attendiamo solo l’autorizzazione per la loro pratica attuazione. E così sia!. 

In Fede: Il presidente della Fondazione ”Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”                                

Prof. Dott. Enrico Mazzone. 


